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Regolamento 40° Concorso dei Mieli Toscani 
“Andrea Terreni” 

 

E’ istituito il 40° Concorso dei Mieli Toscani, organizzato dall’Associazione Regionale Produttori Apistici 
Toscani (ARPAT).  

OBIETTIVI DEL CONCORSO 
 

Il concorso ha lo scopo di incentivare la produzione del miele toscano di qualità e di promuoverne il 
consumo. Questi obiettivi vengono raggiunti grazie alla comunicazione ai partecipanti dei risultati delle 
analisi svolte sui mieli. Ne viene data una descrizione organolettica, evidenziandone gli elementi 
qualitativi e indicando eventuali modifiche utili ai fini del miglioramento del prodotto.  
I mieli sono valutati sulla base di parametri organolettici, chimico-fisici e, ove necessario, microscopici, 
come previsto dal Disciplinare dell’Albo Nazionale degli Esperti in Analisi Sensoriale del Miele 
(Sommelier del Miele).  
Parallelamente, il Concorso dei Mieli Toscani raggiunge lo scopo di promuovere il miele locale 
attraverso la visibilità del Concorso stesso in contesti pubblici, in sede di premiazione ufficiale e dando 
valore ai mieli premiati attraverso tutti i canali di comunicazione dell’Associazione Arpat. 
 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 

Il concorso è aperto alla partecipazione sia di produttori professionisti che di apicoltori amatoriali, 
purchè regolarmente iscritti in anagrafe apistica nazionale.  
 
Campionature di miele ammesse 
Sono ammesse campionature di miele toscano prodotto nel corso dell'ultima annata apistica, estratto 
dai favi mediante centrifugazione e perfettamente pulito, con contenuto d'acqua inferiore a 18,0%. Per 
tutti i campioni selezionati per qualità e destinatari di attestato, si procederà alla verifica del contenuto 
di HMF che non dovrà superare i 10 mg/kg. Tutti i mieli dovranno comunque presentarsi in ottimo 
stato di conservazione. I mieli con caratteristiche non rispondenti a quanto richiesto saranno esclusi dal 
concorso. Eventuali deroghe sono previste in conformità a quanto previsto dal Disciplinare dell’Albo 
Nazionale degli Esperti in Analisi Sensoriale del Miele (Sommelier del Miele). 

 
Come partecipare al concorso: 
Gli apicoltori che intendono partecipare al concorso dovranno consegnare/inviare, per ogni 
campionatura di miele presentato: 

 
 3 confezioni da 250 grammi ciascuna, in idonei vasi cilindrici di vetro chiaro, senza sigilli, 

etichette o elementi di identificazione. Le campionature devono essere completamente 
anonime. 

 la Scheda di partecipazione debitamente compilata (Allegata al regolamento) 
 attestazione di versamento del contributo, a parziale copertura delle spese, di euro 16,00 

(sedici) in contanti alla consegna oppure tramite IBAN: IT17 K030 6909 6061 0000 0169 
438 intestato ad ARPAT - Associazione Regionale Produttori Apistici Toscani. 
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Campionatura e relativi documenti accompagnatori (legati in modo univoco e inequivocabile, nel caso 
dell’invio di più campioni) dovranno pervenire entro e non oltre le ore 18:00 del 15 ottobre 2025:  
 

o presso la sede Arpat (via P. Boselli, 2 – Firenze – dal mart. al ven. dalle 14:00 alle 18:00) 
o presso la Bottega delle Api (Via Chiantigiana, 92 – Firenze – www.labottegadelleapi.eu) 

 
Nel caso il materiale sia spedito per posta, piuttosto che consegnato, farà fede la data di ricezione in 
sede del campione, e non la data di spedizione o timbro postale.  
 

CATEGORIE E CRITERI DI SELEZIONE DEI MIELI IN CONCORSO 
 

Il concorso prevede la selezione dei campioni sulla base di categorie. Costituiscono categorie:  
o i mieli uniflorali  
o i mieli multiflorali 
o i mieli di melata 

 
Ogni campione concorrerà nella categoria dichiarata dal produttore sulla relativa scheda di 
partecipazione e corrispondente alla denominazione legale scelta (es. Millefiori, Castagno, Acacia…).  
Gli organizzatori possono decidere quali categorie istituire a concorso sulla base del numero minimo di 
campioni raccolti per ogni categoria. Nel caso dei campioni uniflorali, qualora quelli appartenenti alla 
stessa origine botanica non raggiungessero il numero sufficiente a costituire una categoria monoflorale, 
saranno raggruppati nella categoria Monoflora vari e valutati ognuno secondo il proprio profilo 
organolettico di riferimento. 
I campioni di mieli che rispondono alle caratteristiche di ammissione verranno valutati da un Panel di 
assaggiatori regolarmente iscritti all'Albo Nazionale degli Esperti in Analisi Sensoriale del Miele. I giudici, 
dopo aver selezionato ed evidenziato eventuali difetti qualitativi, valuteranno le caratteristiche 
organolettiche visive, olfattive, gustative e tattili e stileranno una scheda di valutazione per ogni 
campione esaminato.  
 

PREMIAZIONE E VALORIZZAZIONE 
 
Al termine del concorso tutti i partecipanti riceveranno risposta scritta contenente l’esito delle analisi 
effettuate e dell’esame organolettico, nonché le motivazioni dell’eventuale esclusione del campione. 
A tutti i mieli che rispetteranno le caratteristiche chimico-fisiche riportate nel presente regolamento e 
che saranno riconosciuti rispondenti ai migliori standard qualitativi, verranno assegnati attestati di 
qualità.  
Ai primi migliori verranno assegnati premi di partecipazione consistenti in attrezzature per l'apicoltura. 
 
Sul sito www.arpat.info sarà data comunicazione della data e del luogo della premiazione e visibilità e 
valore ai mieli premiati. 
 
Gli apicoltori premiati (ad eccezione di coloro in regime di autoconsumo), avranno la precedenza nella 
possibilità di fornire il loro miele all’Associazione Arpat, per le iniziative di promozione che 
l’Associazione svolge sul territorio toscano durante l’anno. 
Sarà possibile pubblicare il riconoscimento nelle modalità consentite dalla legge.  
La normativa vieta di  richiamare in etichetta il riferimento al premio ricevuto. 
 
 


